
Covid,  il  bollettino:  38
nuovi  positivi  nel
siracusano.  I  numeri  di
Siracusa, Priolo e Solarino
Sono 38 i nuovi positivi al covid in provincia di Siracusa,
rilevati nelle ultime 24 ore. Oggi ci soffermiamo sui dati di
Priolo:  10  attuali  positivi  e  26  persone  in  isolamento
fiduciario  da  contatto.  A  Solarino  sono  12  gli  attuali
positivi, 5 gli isolamenti.
La situazione nel capoluogo. A Siracusa sono 192 gli attuali
positivi: +5 rispetto a ieri. In ospedale sono 15 le persone
ricoverate per covid, 3 in terapia intensiva. Nelle ultime ore
si sono purtroppo aggravate le condizioni di uno dei tre, un
siracusano di circa 50 anni.
Sono 368 i nuovi casi di covid registrati nelle ultime 24 ore
in  Sicilia,  su  14.619  tamponi  processati  in  Sicilia.  Gli
attuali positivi sono 6.806 (-41). I guariti sono 404, 5 i
decessi. Negli ospedali sono 312 i ricoverati (+9), 49 in
terapia intensiva (+1).
Sul fronte del contagio nelle singole province: Palermo 42
nuovi casi, Catania 173, Messina 48, Siracusa 38, Ragusa 4,
Trapani 6, Caltanissetta 21, Agrigento 21, Enna 15.
Intanto  un  approfondimento  del  report  periodico  Iss  sui
decessi  oggi  rivela  che  i  deceduti  per  covid  con  ciclo
vaccinale completo sono “iperfragili” e con un’età media più
alta rispetto ai non vaccinati (85,5 contro 78,3). I vaccinati
deceduti a causa del covid rappresentano il 3,7% del totale
delle  morti  legate  al  virus  registrate  dall’avvio  della
campagna vaccinale. L’Istituto Superiore di Sanità ha basato
la statistica sull’analisi di 671 cartelle cliniche, dal primo
febbraio al 5 ottobre 2021.
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Buco  sul  muraglione  di
Levante,  silenzio.  Ficara:
“Stupito non si faccia ancora
nulla”
Ancora nessun passo avanti concreto per risolvere il problema
del buco alla base del lungomare di Levante. Le mareggiate
continuano lentamente a “mangiare” altri pezzi della struttura
su cui poggia la sovrastante strada. Nessun pericolo di crollo
ma certo la situazione va affrontata oggi prima che esploda
una nuova, prevedibile emergenza.
A  furia  di  solleciti,  primi  timidi  passi  avanti.  Pur  non
essendo il primo ufficio competente, dalla Protezione Civile
comunale  stanno  cercando  di  attivare  gli  altri  uffici
competenti ed avviare un tavolo tecnico con la Soprintendenza
per ragionare sul da farsi. Il soprintendente Savi Martinez,
raggiunto dall’assessore Sergio Imbrò, ha assicurato che entro
la  prossima  settimana  la  vicenda  sarà  al  centro  delle
attenzioni.
Faticosamente si va avanti ma è paradossale che di fronte ad
un tema così rilevante debba servire la pressione dei social e
dei media per mettere in moto procedure di salvaguardia che
dovrebbero  essere  naturali  sul  territorio.  Nessuna
dichiarazione  ufficiale  da  Palazzo  Vermexio.  Nel  silenzio
della classe dirigente locale, l’unico a parlare apertamente
della situazione è il parlamentare nazionale Paolo Ficara.
“L’ingrottamento è l’effetto dell’azione del mare, e ci può
stare. Quello che non ci può stare é che ancora oggi non si
faccia nulla mentre il danno peggiora di giorno in giorno, di
mareggiata in mareggiata. E se ieri potevano servire poche
migliaia  di  euro,  domani  ne  serviranno,  forse,  milioni”,
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scrive sui suoi canali social.
Il  ritardo  negli  interventi  che  poi  comporta  un  costo
spropositato  ad  emergenza  in  corso  pare  purtroppo  una
costante.  “Prendete  il  molo  del  porto  rifugio  di  Santa
Panagia. Lo gestisce la Regione, serve a dare assistenza alle
attività marittime del petrolchimico e genera introiti per le
casse  di  Palermo.  Ha  urgente  bisogno  da  tre  anni  di
manutenzione ma il governo regionale non stanzia un euro da
anni. E se ieri bastavano qualche centinaia di migliaia di
euro, ora ne servono diversi milioni. Ma se la Regione non ha
la capacità, e forse nemmeno la voglia, perchè non passa la
competenza  all’Autoritá  di  Sistema  Portuale?”,  si  domanda
Ficara.  Proprio  l’esponente  pentastellato  è  il  primo
firmatario di un emendamento in discussione alla Camera con
cui si chiede l’ingresso dei porti di Siracusa e Pozzallo nel
perimetro  dell’Autorità  di  Sistema  Portuale  della  Sicilia
orientale. Da Pozzalo, sindaco e associazioni di categoria
spingono  entusiasti  per  una  soluzione  di  questo  tipo.  A
Siracusa silenzio da parte dell’amministrazione e associazioni
tendenzialmente favorevoli. Con questo sistema i canoni di
gestione rimarrebbero sul territorio, per essere reinvestiti
nei porti stessi mentre adesso quasi tutto viene drenato in
direzione Palermo. Proprio la Regione fa ostruzione e potrebbe
mettersi di traverso per una realizzazione invece necessaria
per i nostri territorio. Per questo i sindaci interessati
dovrebbero attivare canali diplomatici con Palermo per far
pesare la volontà dei territori.

Esenzione  vaccini,  medici
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denunciati  a  Catania:  “A
Siracusa  non  risultano
anomalie”
Non passa inosservata la notizia del deferimento all’autorità
giudiziaria  di  quattro  medici  operanti  in  provincia  di
Catania,  nell’ambito  di  indagini  dei  Nas  sul  rilascio  di
esenzioni  dalla  vaccinazione  Anti-Covid-19  e  la  relativa
emissione di Green Pass per soggetti non vaccinati.

In provincia di Siracusa non risultano analoghe verifiche in
corso e non ci sarebbero nemmeno segnalazioni relative a casi
potenzialmente anomali.

Il responsabile della Fimmg, la federazione dei medici di
medicina generale, Riccardo Lo Monaco entra nel merito di
quelle che sono le regole da seguire.

In  provincia  di  Catania  i  carabinieri  hanno  sottoposto  a
controllo gli Hub vaccinali . L’attenzione è stata estesa
sulla documentazione sanitaria non ancora evasa, presentata da
numerosi
cittadini  che  hanno  chiesto  l’esenzione  alla  vaccinazione,
corredata da certificazioni mediche non
rilasciate  da  Medici  Vaccinatori  secondo  le  vigenti
disposizioni  emanate  dal  Ministero  della  Salute,
bensì  da  Medici  di  Medicina  Generale  e  sanitari  liberi
professionisti che non operano nell’ambito
della campagna di vaccinazione anti-SARS-CoV-2 nazionale.
Solo i Medici certificatori dei Centri Vaccinali HUB, sulla
base di specifiche condizioni cliniche
documentate, possono esentare alla vaccinazione i richiedenti,
anche temporaneamente.
I Medici denunciati, invece, rilasciavano gli esoneri alla
vaccinazione certificando che i loro pazienti
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potevano “essere ammessi in qualunque ambiente di vita e di
lavoro, non presentando, e non
presentasse sintomi o segni di malattie infettive o contagiose
in atto.

“In  effetti-  racconta  Lo  Monaco-  durante  il  consiglio
regionale della federazione, che nei giorni scorsi si è tenuto
on ine, i colleghi di Catania hanno riferito di essere a
conoscenza  di  verifiche  in  corso  affidate  ai  Nas.  Solo  i
medici vaccinatori possono avere le credenziali per rilasciare
questo tipo di documentazione. Chi non è vaccinatore, invece,
può solo certificare che il paziente “x” è affetto da una
certa  patologia  e  pertanto  sconsigliare  la  vaccinazione.
Questo documento non ha, da solo, nessun valore e non consente
di accedere al sistema”.

L’ipotesi di Lo Monaco è che i controlli scattino nel caso in
cui il numero di esenzioni rilasciate dallo stesso medico
appare  spropositato  rispetto  alla  media.  “In  provincia  di
Siracusa non ci risulta nulla di simile- ribadisce il medico –
Seguiamo tutte queste vicende, ovviamente, ma non riguardano
la provincia”.

Corteo  no  green  pass  a
Siracusa:  sabato  la  marcia
dei  contrari  alla
certificazione verde
Anche a Siracusa si mobilitano i contrari all’obbligo di green
pass per andare a lavorare. Sabato si ritroveranno al Foro
Siracusano alle 15 per dare vita ad un corteo che attraverso
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corso Umberto si dirigerà verso piazza Archimede. Qui verranno
ospitati tutta una serie di interventi, per illustrare la
posizione di contrarietà verso l’obbligo della certificazione
verde, in vigore dal 15 ottobre in tutta Italia.
“Trieste chiama, Siracusa risponde” è il claim scelto per la
manifestazione, regolarmente autorizzata. Chiaro il richiamo
ai portuali triestini ed alla loro mobilitazione dei giorni
scorsi.  A  darsi  appuntamento  a  Siracusa  anche  diverse
associazioni  siciliane  contrarie  al  green  pass.
A prendere la parola a Siracusa saranno il biologo molecolare
Massimo  Coppolino,  l’avvocato  Elisabetta  Billitteri,  il
coordinatore  regionale  del  movimento  Orgoglio  Partite  Ive
Vincenzo Monello, Nico Tarantino dell’Arca dell’Alleanza di
Catania, il pediatra etneo Franco D’Urso già al centro di una
accesa diatribe con l’Ordine dei Medici di Siracusa (che ne ha
chiesto  la  sospensione,  ndr),  Francesca  Briganti  e  la
coordinatrice  dell’appuntamento,  Barbara  Cannata.
Intanto, la Consulta Civica di Siracusa ha annunciato una
convenzione con un gruppo di laboratori di analisi private con
tampone per green pass a 9 euro anzichè 15. “Il diritto al
lavoro è sacro, e noi ci stiamo adoperando affinché il Green
Pass non costituisca una discriminante economica”, dice il
presidente della Consulta, Damiano De Simone. “Il vaccino è
gratis e non discrimina nessuno”, replicano fonti mediche.

La  vendita  della  centrale
termoelettrica  Erg  Power,
Marziano:  “Serve  più
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chiarezza”
Si va verso il closing nella vendita degli asset idroelettrica
(Terni) e termoelettrico (Priolo) di proprietà di Erg Power.
Il dossier va avanti da poco prima dell’estate. Il loro valore
è stimato in circa un miliardo. L’ex assessore regionale Bruno
Marziano raccoglie l’allarme dei sindacati e lancia l’allarme.
“La vendita a soggetti imprenditoriali che non hanno la stessa
storia e forza industriale di Enel nel campo della produzione
di energia potrebbe domani mettere a rischio la tenuta degli
asset. Ritengo che Erg debba essere più chiara e trasparente”,
spiega l’esponente Pd.
“Il polo industriale di Siracusa non si può più permettere
elementi  di  opacità  e  bisogna  che  si  lavori  verso  un
consolidamento che si può fare solo se le aziende, da una
parte, si diano scelte innovative ma sostenibili dal punto di
vista  dell’economia  e  se  le  istituzioni  ed  il  territorio
stesso, dall’altra parte, prestino una rinnovata attenzione
alle dinamiche che coinvolgono e coinvolgeranno sempre di più
il polo”, dice ancora Marziano
Il  timore  principale  è  legato  ai  livelli  occupazionali.
Marziano, rispolverando anche la sua storia sindacale, ricorda
che “non si deve rischiare un solo posto di lavoro”.

Riqualificazione  energetica
del patrimoni culturale: nel
piano della Regione 10 siti
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siracusani
Sono  dieci  i  siti  culturali  della  provincia  di  Siracusa
interessati  dal  percorso  di  riqualificazione  energetica
annunciato dalla Regione Siciliana. Nella regione si tratta di
91 tra i più importanti luoghi  e immobili appartenenti al
patrimonio  dei  beni  culturali.  Saranno  interessati  da
interventi di ammodernamento ed efficientamento,attraverso un
contratto di  “project financing” tra la Regione Siciliana e
l’azienda  Gemmo  Spa  che  si  è  aggiudicata  la  procedura  di
evidenza pubblica europea gestita dal dipartimento regionale
dell’Energia.

L’iniziativa  è  stata  presentata  questa  mattina  a  Palazzo
Orléans,  a  Palermo,  dal  presidente  della  Regione  Nello
Musumeci, dall’assessore all’Energia e ai Servizi di pubblica
utilità Daniela Baglieri e dall’assessore ai Beni culturali e
all’Identità  siciliana  Alberto  Samonà.  Presenti  anche  il
direttore  del  dipartimento  regionale  dell’Energia  Antonio
Martini,  l’esperto  per  l’energia  della  Regione  Roberto
Sannasardo e l’amministratore delegato di Gemmo Spa, Giuseppe
Tomarchio.
Questo l’elenco dei siti oggetto di interventi in provincia di
Siracusa: Parco della Neapolis, Museo Paolo Orsi, Castello
Eurialo,  Palazzo  Bellomo,  Soprintendenza  Siracusa,  Museo
Archeologico Lentini
Villa del Tellaro, Area archeologica e Antiquarium di Megara
Hyblaea, Area archeologica Akrai
Museo regionale Antonio Uccello.

Melilli  riparte  dalla
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cultura:  all’auditorium  al
via  la  prima  rassegna
teatrale gratuita
Un  cartellone  composto  da  16  spettacoli,  con  il  primo
appuntamento fissato per sabato 23 ottobre. Melilli riparte
anche  dalla  cultura  e  mette  in  scena  la  prima  rassegna
teatrale  totalmente  gratuita  che  si  svolgerà  presso
l’auditorio Emanuele Carta, in via Iblea a Melilli Centro. Si
andrà avanti fino a sabato 22 gennaio 2022.

“Si tratta – ha spiegato il Direttore Artistico Antonio Di
Modica – di una rassegna di spettacoli pensata per venire
incontro al momento storico che stiamo vivendo. Quindi spazio
alla serenità e alla riflessione con alcuni dei titoli più
importanti  del  panorama  comico  brillante,  ai  quali  si
aggiungono  titoli  di  teatro  canzone  e  di  spettacoli  di
intrattenimento per più piccoli”.

“Riuscire ad organizzare una rassegna culturale in un periodo
così  difficile  e  incerto  –  ha  commentato  il  Sindaco  di
Melilli, Giuseppe Carta – è un traguardo di cui andiamo molto
fieri. Puntare sulla cultura oggi, significa implementare un
patrimonio  di  suggestioni  e  di  esperienze  artistiche  che
possano  diventare  spunto  di  riflessione  di  un’intera
comunità”.
“Abbiamo deciso – ha proseguito il Sindaco Carta – di puntare
sulla gratuità degli eventi per consentire la partecipazione a
tutti i cittadini appassionati”. “Un ringraziamento va dunque
agli uffici, al gruppo Teatro 76 ed al Direttore artistico
Antonio di Modica, che ha saputo creare un programma ricco e
ambizioso  che  sono  certo  farà  registrare  una  larga
partecipazione sin dal primo appuntamento di sabato prossimo.
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Il  grande  limite  del  Verde
Pubblico:  capitolato
incompleto,  senza  dettaglio
attrezzature
Almeno due errori da correggere per la gestione del verde
pubblico  con  il  nuovo  appalto,  per  il  quale,  tuttavia,
occorrerà attendere settembre 2023.

Mentre con l’acquisto di un nuovo macchinario, la ditta che
gestisce il verde pubblico nella zona A del capoluogo (dalla
Pizzuta a via Algeri) dovrebbe poter risolvere alcuni problemi
atavici, accorciando i tempi per la potatura di siepi, restano
irrisolti  problemi  come  l’impiego  di  forza  lavoro
sottodimensionata  rispetto  alle  necessità.

L’assessore al Verde Pubblico, Carlo Gradenigo assicura che,
con questo acquisto, “la ditta completerà in dieci giorni
interventi che prima richiedevano un paio di mesi di lavoro.
Ovviamente, completato un intervento, era già emergenza in un
altro luogo della vasta fetta di territorio di competenza
della ditta, con cui per fortuna la collaborazione avviata è
fluida”.

Da ieri le operazioni di diserbo e potatura sono in corso,
dunque, nella parte alta della città: da via Asbesta a via
Madre Teresa di Calcutta; da via Lo Surdo a via Foti.

“I  tempi sono stati lunghi -riconosce l’assessore- proprio
per i problemi relativi all’appalto. Il bando non indicava il
numero  di  operatori  da  impiegare  e  nemmeno  il  tipo  di
macchinari  di  cui  disporre.  Si  limitava  a  chiedere  di
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preferire mezzi rispettosi dell’ambiente rispetto a quelli a
motore”.

La gara d’appalto fu espletata nel 2015. Alcune zone non sono
state  inserite  nell’elenco  di  quelle  da  curare,  anche  se
magari  si  tratta  di  aree  limitrofe  a  quelle  in  cui
l’intervento  della  ditta  è  richiesto.

“Capita  di  trovare  zone  in  cui  per  900  metri  si  deve
intervenire e per i 100 metri avanti, no- racconta ancora
Gradenigo- Ho il dubbio che nel censimento, alcune aree siano
sfuggite,  siano  state  dimenticate.  Mi  rendo  conto  che  si
tratta di una porzione vastissima in effetti e spesso siamo
costretti  a  mettere  mano  al  portafogli  con  interventi
straordinari. Ciò non toglie che l’idea di suddividere il
capoluogo in cinque porzioni non era a mio avviso sbagliata”.

Tra i paradossi con cui ci si scontra spesso: zone in cui
l’albero deve essere potato perchè inserito nel capitolato e
l’erba sottostante, no.

Del prossimo appalto si occuperà la prossima amministrazione
comunale. Quella attuale, intanto, si appresta a rinnovare
parte del patrimonio verde della città. In piazza Euripide gli
alberi torneranno “in numero superiore rispetto ai prevedenti-
chiarisce  Gradenigo-  Ci  saranno  giacarante  e,  lungo  i
marciapiedi,  agrumi,  probabilmente  aranci  amari”.

Covid,  il  bollettino:  38
nuovi positivi in provincia,
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aumentano  i  ricoveri  in
terapia intensiva
Sono 38 i nuovi positivi al covid in provincia di Siracusa,
rilevati nelle ultime 24 ore. Dieci casi in più rispetto al
dato  dei  contagi  di  ieri.  Oggi  “respira”  Melilli,  dopo
giornate di intensa pressione del covid: sono 71 gli attuali
positivi, 5 in meno. Anche a Francofonte il peggio sembra
essere  passato:  sono  52  gli  attuali  positivi,  3  i
francofontesi ricoverati. Occhi puntati, allora, su Floridia
dove sono 25 gli attuali positivi mentre 27 persone si trovano
in isolamento fiduciario da contatto. Sono 6 i floridiani
ricoverati nelle strutture ospedaliere.
La situazione nel capoluogo. A Siracusa sono 187 gli attuali
positivi (+4). Aumentano anche i ricoverati, sono adesso 16.
Attenzione al dato della terapia intensiva, dove sono 3 oggi
gli accessi (+2). La fascia d’età più soggetta al contagio
rimane quella 40-49 anni con 37 positivi; poi under 12 (28);
quindi 30-39 anni e 70-79 anni (24). In terapia intensiva due
persone 70-79 anni ed una della fascia 50-59.
In Sicilia sono 264 i nuovi casi di covid nelle ultime 24 ore,
a fronte di 19.282 tamponi processati. Gli attuali positivi
sono 6.847 (-697). I guariti sono 948, 13 i decessi. Negli
ospedali sono adesso 303 i ricoverati (+6), 48 in terapia
intensiva  (+5).  Sul  fronte  del  contagio  nelle  singole
province: Palermo 14 casi nuovi, Catania 118, Messina 38,
Siracusa 34, Ragusa 5, Trapani 16, Caltanissetta 10, Agrigento
12, Enna 17.
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Ponte Umbertino, un mese dopo
il  crollo:  uno  stampo  per
ricostruire i pezzi distrutti
Un mese dopo il distacco di elementi decorativi dal torrione
del  ponte  Umbertino,  inizia  lentamente  a  prendere  corpo
l’operazione di recupero. Al momento, le transenne delimitano
ancora l’area interessa dal cedimento prima e da una maldestra
operazione di messa in sicurezza dopo.
Nei giorni scorsi, tecnici del Comune e della Soprintendenza
di Siracusa hanno eseguito l’invocato sopralluogo comune per
valutare i danni, lo stato degli altri elementi decorativi e
decidere  il  da  farsi.  Attenzioni  concentrate  sul  torrione
“spoglio”  e  da  ricostruire.  Utilizzando  le  parti  ancora
integre della decorazione rimossa verranno realizzati degli
stampi  fedeli  all’originale  in  modo  da  produrre  i  nuovi
elementi da utilizzare per il ripristino del torrione. Per
piazzarli, suggerito l’uso di malte con adeguata quantità di
legame cementizio ma solo dopo una verifica del sottofondo,
non apparso uniforme e di adeguata consistenza.
I tecnici di Comune e Soprintendenza hanno anche analizzato le
balaustre  del  ponte  Umbertino,  pure  queste  in  cemento,  e
bisognose di recupero in più punti.
Gli uffici di Palazzo Vermexio si occuperanno della redazione
del progetto di intervento e della necessaria quantificazione
dei costi. Alla Soprintendenza il compito di sorvegliare sulla
qualità  e  conformità  degli  interventi,  trattandosi  di  un
monumento tutelato. Le tempistiche non sono ancora chiare.
Nel frattempo, è passato il primo mese dal cedimento: era l’11
settembre.  Dopo  essersi  punti  a  distanza  per  la  gestione
dell’emergenza, i due enti pubblici hanno ritrovato la via del
dialogo. La Soprintendenza puntò il dito contro il metodo di
intervento scelto dal Comune che, dal canto suo, si giustificò
con la necessità di intervenire in urgenza per tutelare la
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salute  pubblica.  “E’  stato  subito  di  palese  evidenza  il
pericolo incombente e la necessità di rimuovere le modanature
pericolanti del torrione nord-ovest, per cui si è proceduto a
rimuovere, con mezzi a disposizione, anche gli altri tre lati
del cornicione, in conglomerato cementizio non armato, tutti
in fase di crollo incipiente. La decisione è stata presa per
evitare un aggravamento delle condizioni statiche già labili
di  quel  che  rimaneva  del  cornicione  con  pericolo  per  la
pubblica  incolumità.  La  causa  di  tale  crollo  infatti  è
addebitabile, principalmente, al fatto che le modanature del
torrione in parola, differentemente da quelle degli altri tre
torrioni,  erano  prive  di  una  copertina  sommitale  in
conglomerato  cementizio,  che  si  trova  invece  sopra  i
cornicioni degli altri tre torrioni e che è realizzata con una
forma atta ad allontanare l’acqua piovana dallo spazio fra le
modanature e la superficie perimetrale grezza del torrione.
Negli  anni,  mancando  tale  protezione,  l’acqua  piovana  ha
potuto  liberamente  infiltrarsi  sommitalmente
nell’intercapedine fra le modanature e la superficie laterale
grezza del torrione ed ha determinato il degrado del materiale
ivi  presente  con  funzione  di  legante,  causando  infine  il
crollo”,  si  affrettarono  a  spiegare  i  tecnici  di  Palazzo
Vermexio. In città si ironizzò molto per il ricorso ad un
autocarro destinato alla rimozione delle auto in sosta.


